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Incontro del Parco Geominerario a Matera 
con i rappresentanti del Parco della Murgia Materana

Iglesias, 12 febbraio 2019

Nell’ambito della Rete Geoparks Unesco, e nell’attesa della rivalidazione, il Parco Geominerario Storico Ambientale della Sardegna sta ponendo in essere tutta una serie di azioni per rispondere positivamente alle raccomandazioni fatte e fra le quali ci richiamano a svolgere azione di collaborazione con parchi nazionali e internazionali.
Cogliendo l’opportunità di Matera, Capitale Europea della cultura 2019, e sito del Patrimonio Mondiale Unesco con “I Sassi” e “il Parco delle Chiese Rupestri”, il 9 febbraio 2019  il Parco Geominerario ha incontrato il Presidente Michele Lamacchia e il responsabile settore turistico Luigi Esposito del Parco della Murgia Materana.

L’incontro cordiale e carico d’impegni reciproci si è tenuto nella stupenda sede dell’Ente Parco nei “Sassi”, oggi fucina d’importanti recuperi architettonici e nuova vita legata al turismo culturale sotto l’egida Unesco.

Il Parco della Murgia Materana sii sviluppa nel territorio di Matera e Montescaglioso su una superficie di circa 8.000 ha. Si caratterizza per uno dei paesaggi rupestri più spettacolari d’Italia. 

Situata in Basilicata, a pochi chilometri dalla Regione Puglia, la sua particolare presenza rupestre è data dalla vasta presenza di roccia tenera di carattere sedimentario, risalenti a circa settanta milioni di anni fa. La caratteristica geologica (Cretaceo Superiore) ha favorito il formarsi dei profondi solchi (canyon) sui fianchi dei quali e in particolare nella parte alta si apre il fantastico scenario dei “Sassi di Matera”. L’uomo ha frequentato i luoghi del Parco sin dal Paleolitico. Regno di pastori e mandriani, ha dato un grande contributo alla civiltà contadina e rupestre. Una civiltà che ha avuto la sua massima espressione nel fenomeno delle chiese rupestri e che la associa alla Cappadocia con le valli di Goréme.

Questo primo incontro ci ha consentito di scoprire aspetti del paesaggio e delle comunità, che se pur su livelli differenti, ci accomunano. C’è un grande divario di estensione dei rispettivi parchi e delle comunità presenti, solo due nel Parco della Murgia Materana, ma significativo e importantissimo come Matera che nella circostanza abbiamo accostato alla nostra Sant’Antioco, che potremmo dire, abbia avuto simile origine nell’architettura rupestre. 
Il Presidente

Prof. Tarcisio Agus
